
Incontro cresimandi 
Sabato 8 ottobre 2016 
 
 
Brani tratti dal Discorso di papa Francesco nella Cerimonia di ac-
coglienza dei giovani della Giornata Mondiale della Gioventù nel 
Parco Jordan di Błonia, Cracovia, giovedì 28 luglio 2016. 
 

 
Nei miei anni vissuti da Vescovo ho imparato una cosa – ne ho im-
parate tante, ma una voglio dirla adesso -: non c’è niente di più bel-
lo che contemplare i desideri, l’impegno, la passione e l’energia con 
cui tanti giovani vivono la vita.  
...da dove viene questa bellezza?  
Quando Gesù tocca il cuore di un giovane, di una giovane, questi 
sono capaci di azioni veramente grandiose. È stimolante, sentirli 
condividere i loro sogni, le loro domande e il loro desiderio di op-
porsi a tutti coloro che dicono che le cose non possono cambiare. 
Quelli che io chiamo i “quietisti”: “Nulla si può cambiare”.  
No, i giovani hanno la forza di opporsi a questi! 
 
Dire misericordia insieme a voi (giovani), è dire opportunità, è dire 
domani, è dire impegno, è dire fiducia, è dire apertura, ospitalità, 
compassione, è dire sogni. Ma voi siete capaci di sognare?  
 E quando il cuore è aperto e capace di sognare c’è posto per la mi-
sericordia, c’è posto per carezzare quelli che soffrono, c’è posto per 
mettersi accanto a quelli che non hanno pace nel cuore o mancano 
del necessario per vivere, o mancano della cosa più bella: la fede. 
 
... mi addolora incontrare giovani che sembrano “pensionati” prima 
del tempo... Giovani che sembra che siano andati in pensione a 23, 
24, 25 anni...  
Mi preoccupa vedere giovani che hanno “gettato la spugna” prima 
di iniziare la partita. Che si sono “arresi” senza aver cominciato a 
giocare.  
Mi addolora vedere giovani che camminano con la faccia triste, co-
me se la loro vita non avesse valore.  
Sono giovani essenzialmente annoiati... e noiosi, che annoiano gli 
altri, e questo mi addolora. 
E’ difficile, e nello stesso tempo ci interpella, vedere giovani che 



lasciano la vita alla ricerca della “vertigine”, o di quella sensazione 
di sentirsi vivi per vie oscure che poi finiscono per "pagare"... e pa-
gare caro... 
Fa pensare quando vedi giovani che perdono gli anni belli della loro 
vita e le loro energie correndo dietro a venditori di false illusioni – 
ce ne sono! - (nella mia terra natale diremmo “venditori di fumo”) 
che vi rubano il meglio di voi stessi. 
 
Per questo, cari amici, ci siamo riuniti per aiutarci a vicenda, perché 
non vogliamo lasciarci rubare il meglio di noi stessi, non vogliamo 
permettere che ci rubino le energie, che ci rubino la gioia, che ci ru-
bino i sogni con false illusioni. 
 
Cari amici, vi chiedo: volete per la vostra vita quella “vertigine” 
alienante o volete sentire la forza che vi faccia sentire vivi e pie-
ni? 
Per essere pieni, per avere una vita rinnovata, c’è una risposta, c’è 
una risposta che non si vende, c’è una risposta che non si compra, 
una risposta che non è una cosa, che non è un oggetto, è una perso-
na, si chiama Gesù Cristo. 
 
Gesù Cristo è colui che sa dare vera passione alla vita, Gesù Cristo è 
colui che ci porta a non accontentarci di poco e ci porta a dare il me-
glio di noi stessi; è Gesù Cristo che ci interpella, ci invita e ci aiuta 
ad alzarci ogni volta che ci diamo per vinti. È Gesù Cristo che ci 
spinge ad alzare lo sguardo e sognare alto. 
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